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Attività di un nuovo bagnante: 
azione sinergizzante e selettività

di Mario Baldessari,  
Daniel Bondesan, Andrea Waldner

I coadiuvanti, o secondo la dicitura 
anglosassone «adjuvants», sono de-
scritti come quei componenti che 
aggiunti a un formulato aiutano 

o modificano l’azione della sostanza 
attiva o le caratteristiche fisiche della 
miscela stessa (ASTM, 1999). 

Riprendendo la definizione dal reg. 
1107/2009, vengono classificate sostan-
ze o preparati coadiuvanti quelli co-
stituiti da coformulanti o da prepara-
ti contenenti uno o più coformulanti, 
che l’utilizzatore miscela a un prodot-
to fitosanitario, di cui rafforzano l’effi-
cacia o le altre proprietà fitosanitarie. 

Le applicazioni degli agrofarmaci 
risultano influenzate da molte va-
riabili fisiche, quali stabilità, solu-
bilità e compatibilità dei formulati, 
formazione di schiuma, fenomeni di 
sospensione, tensione superficiale, 
dimensione delle goccioline, deriva, 
volatilizzazione, aderenza e penetra-
zione nei tessuti fogliari. 

I coadiuvanti sono quindi sostanze 
di per sé prive di significativa attivi-
tà biologica, ma in grado di modifi-
care il comportamento e/o 
le proprietà chimico-fisiche 
degli agrofarmaci ( foto 1), 
migliorandone l’efficacia 
(Hazen, 2000; Somervaille 
et al., 2018). 

Da tempo essi sono am-
piamente ut i l izzat i in 
agricoltura, ma a seguito 
dell’entrata in vigore del-
la «Linea guida per l’auto-
rizzazione all’immissione 
in commercio e all’impie-
go dei coadiuvanti di pro-
dotti fitosanitari_rev0-C-
CPF06.02.2014» si è assisti-
to a una forte riduzione del 
numero di prodotti autoriz-
zati in Italia (di 78 formulati 
autorizzati, solo 25 sono sta-
ti difesi nella fase di riregi-
strazione; De Salvo e Amen-
dola, 2015) e delle relative 

$$ VALUTAZIONE IN INTERVENTI DI DIRADAMENTO E INSETTICIDA SU MELO  

Foto 1 La formazione di schiuma, durante  la preparazione 
della miscela fitoiatrica può essere evitata impiegando 
opportuni coadiuvanti, che possono altresì favorire la 
capacità bagnante, adesivante e l’efficacia del trattamento, 
oltre a ridurre il rischio di contaminazione ambientale

NEL CORSO del biennio 2018-2019 è stata con-
dotta una sperimentazione per valutare l’azione co-
adiuvante del sorbitan mono oleato etossilato 
(Mago) quando miscelato con diversi agrofarmaci 

impiegati nella gestione del diradamento chimico del melo e del 
controllo dell’afide lanigero.
Dalle esperienze sperimentali emerge come il coadiuvante riesca 
a migliorare l’azione della sostanza attiva a cui è associato, au-
mentandone la persistenza di azione grazie alla maggiore adesi-
vità e resistenza al dilavamento.

possibilità di associazione per via di 
maggiori restrizioni dettate dalla so-
pracitata linea guida a tutela della sa-
lute umana e ambientale. In questo 
contesto, la società Gowan Italia ha 
sviluppato un coadiuvante a base di 
sorbitan mono oleato etossilato (CAS 
9005-65-6) (Mago®) appartenente agli 
esteri del sorbitano, famiglia chimica 
ampiamente usata fra i tensioattivi 
non ionici in diverse aree industriali, 
come detergente e come coadiuvante 
di prodotti fitosanitari.

Questa molecola è ottenuta da una 
reazione di esterificazione tra il sorbi-
tolo, un alcool molto diffuso in natu-
ra e presente in molti frutti, e l’acido 
oleico, un acido grasso contenuto in 
molte piante da cui si ricava un olio. 
La struttura molecolare del sorbitano 
mono oleato etossilato presenta una 
frazione idrofobica, costituita da una 
lunga catena alchilica, su cui si inse-
risce la parte idrofila, un frammento 
di glucoside. Queste due componenti, 
associate all’assenza di carica elettri-

ca, conferiscono alla moleco-
la le caratteristiche tipiche 
dei tensioattivi non ionici.

I tensioattivi, comune-
mente noti come bagnanti, 
riducono la tensione super-
ficiale della superficie tra le 
goccioline della soluzione di 
nebulizzazione e la super-
ficie bersaglio, garantendo 
così una maggior grado di 
copertura (Thompson Har-
vey, 1991).

Il prodotto come azione 
principale riduce la tensio-
ne superficiale delle gocce 
aumentando la bagnabilità 
dello spray antiparassita-
rio sulle piante, miglioran-
done l’adesività sulla foglia. 
La particolare formulazio-
ne permette inoltre di agi-
re sulla dimensione stessa 
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TABELLA 1 - Caratteristiche  
dei formulati usati nelle prove 
diradamento
Sostanza attiva 

(s.a.)
Formulato 

commerciale
Dose s.a. 

(g o mL/ha)

Sorbitan 
mono oleato 
etossilato (12)

Mago 1.500

NAD (8,4) Amid Thin W 1.200 

6-Benziladenina 
(9,35) Separo 1.000 

NAA (8) Fitop 80 150 

TABELLA 2 - Efficacia diradante delle diverse tesi

Tesi (formulato/
strategia)

Epoca 
tratta-

menti (¹)

Rilievo 21-6 Rilievo 13-8

frutti  
(n./mazzetto 

fiorale)

frutti  
(n./pianta)

produzione 
(kg/pianta)

peso  
(g/frutto)

pezzatura 
(mm/frutto)

1 - Testimone − 2,49 a 259,8 a 35,9 a 124,9 a 64,9 a
2 - NAD (8,4) A 1,79 b 208,5 abc 32,1 ab 150,6 b 67,7 b

3 -

NAD (8,4) + 
Sorbitan mono 
oleato etossilato 
(12)

A 1,68 bc 177,1 bcd 32,8 ab 146,7 b 68,8 bcd

4 - 6-Benziladenina 
(9,35) A 1,61 bcd 197,0 abc 30,8 ab 142,9 b 67,6 b

5 -

6-Benziladenina 
(9,35) + Sorbitan 
mono oleato 
etossilato (12)

A 1,67 bc 228,8 ab 35,1 a 144,9 b 67,9 bc

6 -
6-Benziladenina 
(9,35) A

1,41 bcd 185,4 bcd 30,2 ab 149,8 b 68,5 bcd
NAA (8) B

7 -

6-Benziladenina 
(9,35) + Sorbitan 
mono oleato 
etossilato (12)

A

1,10 d 131,4 d 24,5 b 157,3 b 69,6 cd
NAA (8) + 
Sorbitan 
mono oleato 
etossilato (12)

B

8 - NAA (8) B 1,55 bcd 179,1 bcd 29,8 ab 156,5 b 70,0 d

9 -

NAA (8) +  
Sorbitan mono 
oleato etossilato 
(12)

B 1,34 cd 159,9 cd 28,3 ab 158,82 b 70,1 d

(¹) A = diametro medio dei frutticini di 4-6 mm; B = diametro medio dei frutticini di 10-
12 mm. Per ciascun rilievo, lettere diverse all'interno della stessa colonna indicano differenze 
statisticamente significative (test di Tukey test p ≤ 0,05).

delle gocce incrementando il diame-
tro mediano volumetrico (VMD) e di 
conseguenza riducendo la frazione 
di goccioline più fini, che sono mag-
giormente soggette a fenomeni di de-
riva (figura 1). Questo effetto combi-
nato può consentire di incrementare 
l’efficienza della soluzione fitoiatrica 
attraverso un miglioramento del de-
posito sulla vegetazione e di ridurre 
la dispersione nell’ambiente dell’agro-
farmaco (Gaskin et al., 2006).

Al fine di valutare l’azione coadiu-
vante del sorbitan mono oleato etos-
silato sono state impostate diverse 
sperimentazioni, in miscela con va-
ri agrofarmaci; nel presente lavoro si 
riportano i risultati di prove sull’uti-
lizzo del prodotto nella gestione del 
diradamento chimico su melo e nel-
la difesa aficida oltre a un’esperien-
za per la valutazione della selettività 
colturale.

Risultati della prova 
diradamento

La fioritura, abbondante e omoge-
nea, si è caratterizzata per un decor-
so molto veloce con tempo stabile; lo 
stadio fenologico di piena fioritura è 
stato raggiunto tra il 16 e il 18 aprile. 
Successivamente anche lo sviluppo 
dei frutticini è stato molto 
rapido, con un incremento 
giornaliero di circa 1 mm al 
giorno. 

Stante queste condizioni, i 
trattamenti con fitoregolato-
ri diradanti, previsti in due 
momenti distinti, sono risul-
tati relativamente ravvici-
nati e rispettivamente il 23 
aprile (epoca A) e il 28 aprile 
(epoca B). In tabella 2 sono ri-
portati i risultati di efficacia 
delle strategie a confronto.

La valutazione del grado di 

FIGURA 1 - Azione tensioattiva del coadiuvante  
a base di sorbitan mono oleato etossilato  
(CAS 9005-65-6)
Goccia senza aggiunta 

del bagnante
Goccia con aggiunta 

del bagnante

allegagione dei mazzetti fiorali segna-
ti è stata svolta il 21 giugno, termina-
ta la cascola naturale. Nelle parcelle 
non trattate si registrava una media 
di 2,49 frutti/mazzetto, statisticamen-
te diversa da tutte le tesi a confron-
to. I migliori effetti diradanti si sono 

avuti con strategia combinata, basa-
ta sull’utilizzo di 6-benziladenina e 
NAA, con valore di 1,1 frutti/mazzet-
to con l’aggiunta del bagnante, che 
ha aumentato l’efficacia diradante dei 
singoli formulati o delle strategie, con 
l’unica eccezione della 6-benziladeni-

na (tesi 4 e 5). 
Generalmente la cultivar 

Royal Gala necessita di due 
o tre stacchi, essenziali per 
raccogliere frutti di pezzatu-
ra e colore uniformi alle esi-
genze di mercato. Per motivi 
sperimentali è stato neces-
sario eseguire un’unica rac-
colta della produzione, il 13 
agosto, conteggiando i frutti 
per pianta e valutandone il 
peso. Le diverse valutazio-
ni confermavano l’azione 
del bagnante in aggiunta ai 
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PROVA DIRADAMENTO
Il diradamento chimico del melo è 
una pratica fondamentale di regola-
zione della carica produttiva, finaliz-
zata all’ottenimento di produzioni di 
qualità con buona pezzatura, garan-
tendo al contempo un buon ritorno a 
fiore per l’anno successivo e quindi la 
costanza della produzione, limitan-
do gli onerosi e tardivi interventi cor-
rettivi di dirado manuale. La strategia 
di regolazione della carica, da adotta-
re nei diversi frutteti, deve tener con-
to della varietà, dell’altitudine, dell’in-
tensità di fioritura e dell’andamento 
climatico che si registra durante que-
sta delicata fase fenologica (Dussi et 
al., 2006).
L’efficacia dell’intervento può risul-
tare inoltre influenzata dall’assorbi-
mento del formulato diradante, che 
può essere favorito dall’aggiunta di 
un bagnante specifico. In quest’ottica 
l’azione coadiuvante del sorbitan mo-
no oleato etossilato è stata valutata in 
applicazioni di prodotti diradanti in 
un frutteto dell’azienda sperimentale 
Piovi della Fondazione Mach situato a 
Mezzocorona (Trento) nel 2018. 

Tesi a confronto. I principali fitore-
golatori diradanti utilizzati su melo, 
quali l’amide dell’acido alfa-naftale-
nacetico (NAD), la 6-Benziladenina 
e l’acido naftilacetico sono stati sag-
giati da soli o in miscela con il coa-
diuvante. Inoltre una strategia basa-
ta sull’utilizzo di 6-Benziladenina e 
NAA è stata saggiata con o senza l’ag-
giunta del bagnante ai singoli inter-
venti. In base alle caratteristiche dei 
diradanti sono stati considerati due 
momenti applicativi, corrispondenti 
rispettivamente a un diametro medio 
dei frutticini di 4-6 mm per l’epoca A 
e 10-12 per l’epoca B. 
I trattamenti sono stati eseguiti con 
un atomizzatore sperimentale, adot-
tando un volume di bagnatura di  
15 hL/ha.
L’appezzamento, cultivar Royal Gala, 
allevato a Spindel e innestato su M9, 
è stato suddiviso secondo un disegno 

sperimentale a blocchi randomizza-
ti, prevedendo 4 repliche per ciascuna 
tesi. Per le valutazioni di efficacia si è 
fatto riferimento alle specifiche linee 
guida EPPO (PP 1/158 (3). 

Rilievi. Allo stadio di bottoni rosa (BB-
CH 57) sono stati cartellinati oltre 200 
mazzetti fiorali per ciascuna replica 
delle diverse strategie sperimentali a 
confronto. Alla fine di giugno, dopo la 
cascola naturale (BBCH 72), è stata va-
lutata l’azione diradante controllando 
il numero di frutti allegati per maz-
zetto fiorale. Ulteriori valutazioni so-
no state eseguite alla raccolta, racco-
gliendo l’intera produzione di 8 piante 
per tesi (2 per replica), controllando il 
numero e il peso dei frutti per pianta. 
Si sono inoltre campionate in maniera 
random 80 mele per tesi, valutandone 
la pezzatura e il peso.

PROVA SU AFIDE LANIGERO
L’afide lanigero, Eriosoma lanigerum 
(Hausmann), è un fitofago del melo 
che negli ultimi anni ha manifestato 
diffusamente una recrudescenza at-
tribuibile a una serie di concause, co-
me ad esempio l’esclusione dalle linee 
di difesa degli organofosforati come 
clorpyrifos. Inoltre, le sempre più fre-
quenti pullulazioni del fitomizo pos-
sono trovare spiegazione anche nel-
la maggior sopravvivenza delle nea-
nidi svernanti e nella mutata biologia 
dell’afide, in ragione della maggior 
frequenza di inverni miti (Autori vari, 
2007; Beers et al., 2007, 2010; Baldessa-
ri et al., 2009). Alla luce delle recenti 
restrizioni dei neonicotinoidi e della 
revoca di clorpyrifos metile, la gestio-
ne complessiva degli afidi del melo ri-
sulta più complicata. 

Tesi a confronto. Per cercare di ovvia-
re alle maggiori difficoltà di controllo di 
E. lanigerum è stata svolta una prova di 
pieno campo per valutare l’azione coa-
diuvante del sorbitan mono oleato etos-
silato in miscela con aficidi post-fiorali 
nel controllo dell’afide lanigero.
Sono state poste a confronto con una 

tesi non trattata due strategie basate 
su trattamenti aficidi combinati pre 
e post-fiorali. Trattamento comune a 
tutte le tesi chimiche a confronto è 
stato l’intervento a base di flonicamid 
eseguito prima dell’inizio fioritura (A 
= stadio fenologico melo BBCH 59). A  
completa colatura dei fiori si è inter-
venuti con la miscela a base di ace-
tamiprid + fosmet, dove l’aficida ne-
onicotinoide era mirato contro afide 
grigio, mentre l’organofosforato ver-
so afide lanigero. Al fine di aumenta-
re l’azione verso le neanidi di E. lani-
gerum, in una strategia è stato aggiun-
to il bagnante a base di sorbitan mono 
oleato etossilato alla dose di 1,5 L/ha. 
Gli interventi insetticidi sono stati 
eseguiti utilizzando un atomizzatore 
sperimentale e curando la bagnatura 
della vegetazione, interessando anche 
la porzione basale del colletto.
Il frutteto scelto per la sperimentazio-
ne era caratterizzato da un’infestazio-
ne diffusa e significativa di afide lani-
gero. Su tutte le piante erano presen-
ti colonie alla base del colletto e sulla 
parte aerea in corrispondenza di tagli 
di potatura, cancri rameali e screpola-
ture della corteccia.�

Rilievi. Per i rilievi si è fatto riferi-
mento alle specifiche procedure pro-
poste dall’EPPO. L’efficacia delle stra-
tegie è stata stimata controllando 100 
germogli in attivo accrescimento scel-
ti a caso per ciascuna ripetizione. Ol-
tre al numero di germogli colpiti, si è 
valutato un indice di attacco basato 
su colonie normalizzate (Baldessari e 
Angeli, 2018), al fine di descrivere più 
chiaramente la severità dell’infesta-
zione presente in frutteto, la sua evo-
luzione nel tempo, la possibilità di pa-
rassitizzazione delle colonie e l’even-
tuale reinfestazione. 
Per verificare l’uscita dai siti di sverna-
mento delle neanidi e la successiva co-
lonizzazione della vegetazione da par-
te dell’afide lanigero si è utilizzato il 
sistema di monitoraggio attraverso fa-
sce collose posizionate sul tronco del-
le piante (Baldessari e Angeli, 2018). •

Come sono state impostate le prove

formulati diradanti; anche per questi 
rilievi, esclusivamente nel caso del-
la singola applicazione di 6-benzila-
denina non si evidenziavano effetti 

migliorativi con l’aggiunta di sorbitan 
mono oleato etossilato (tesi 4 e 5). An-
che dai dati di pezzatura e peso otte-
nuti dal prelievo randomizzato di 80 

mele per ciascuna tesi, sono emerse le 
stesse considerazioni, con un’evidente 
azione coadiuvante del bagnante a ba-
se di sorbitan mono oleato etossilato.
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TABELLA 3 - Prodotti saggiati e risultati dei rilievi su afide lanigero 
effettuati

Sostanza attiva Prodotto 
commerciale Dose Timing 

d’intervento

Germogli 
infestati (%)

(¹)

Colonie 
normalizzate 

(¹)

10-6 19-6 10-6 19-6

Testimone – – – 43 a 53 a 102 a 188 a
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha Pre-fiorale

19 b 37 b 29 b 86 bAcetamiprid 
(50 g/L) Epik SL 2.000  

mL/ha Post-fiorale
Fosmet (50%) Spada 50 WG 1.500 g/ha
Flonicamid (50%) Teppeki 140 g/ha Pre-fiorale

20 b 19 c 29 b 44 c

Acetamiprid 
(50 g/L) Epik SL 2.000  

mL/ha

Post-fioraleFosmet (50%) Spada 50 WG 1.500 g/ha

Sorbitan mono oleato 
etossilato (120 g/L) Mago 2.500  

mL/ha

(¹) Per ciascun rilievo, lettere diverse all'interno della stessa colonna indicano differenze 
statisticamente significative (test di Tukey test p ≤0,05).

TABELLA 4 - Miscela utilizzata a diverse concentrazioni  
dei formulati e valori di fitotossicità su foglia rilevati nel 2018

Tesi Sostanza attiva 
(formulato commerciale)

Conc. 
(¹)

Dose  
(g 

o mL/hL)

Data 
trattamento

Foglie con 
fitotossicità 

(%) (2)

Superficie 
fogliare 

colpita (%) (2)

1 Testimone − − − 2 n.s. 0,18 n.s.

2

Ditianon (Delan 70 WG)

1

50

7-5 1,8 n.s. 0,13 n.s.
Fosmet (Spada 50 WG) 100

Imidacloprid (Confidor) 50

Sorbitan mono oleato 
etossilato (Mago) 100

3

Ditianon (Delan 70 WG)

3

150

7-5 1,5 n.s. 0,11 n.s.
Fosmet (Spada 50 WG) 300

Imidacloprid (Confidor) 150

Sorbitan mono oleato 
etossilato (Mago) 300

4

Ditianon (Delan 70 WG)

5

250

7-5 1,7 n.s. 0,15 n.s.
Fosmet (Spada 50 WG) 500

Imidacloprid (Confidor) 250

Sorbitan mono oleato 
etossilato (Mago) 500

(1) Miscela applicata a diverse concentrazioni e conseguenti dosaggi a ettolitro: 0 = volume 
normale, 3 e 5 = 3 e 5 concentrazioni. (2) Rilievo effettuato il 14 maggio. 
A lettere diverse all’interno della stessa colonna indicano differenze statisticamente 
significative (test di Tukey test p ≤0,05). n.s. = non significativo.

Risultati della prova 
aficida 

Quella 2019 è stata, per le realtà 
frutticole del Nord Italia, un’annata 
estremamente predisponente sia per 
l’afide grigio (Dysaphis plantaginea) sia 

per E. lanigerum; le particolari condi-
zioni climatiche di maggio, con ele-
vate precipitazioni associate a bas-
se temperature, hanno rallentato la 
biologia del fitomizo, che però si è 
presentato con popolazioni significa-
tive soprattutto a partire da fine me-

se; nell’appezzamento sperimentale 
non si registrava pressoché infesta-
zione a fine maggio, mentre al 10 di 
giugno circa il 40% dei germogli nel-
le parcelle non trattate risultavano 
colonizzati da afide lanigero. 

Al 19 giugno la percentuale era di 
oltre il 50% e non vi era ancora pa-
rassitizzazione da parte di Aphelinus 
mali. A causa della ritardata migra-
zione delle neanidi di afide lanigero 
dai siti di svernamento verso la ve-
getazione, confermata da monitorag-
gio con fasce trappola, i trattamenti 
aficidi post-fiorali hanno avuto un’a-
zione parziale, essendo stati appli-
cati circa un mese prima (7 maggio). 
Nella strategia basata sulla miscela 
acetamiprid + fosmet vi era un’infe-
stazione del 37% dei germogli a fine 
giugno. I valori di efficacia risultano 
leggermente migliori se espressi co-
me colonie normalizzate, che risulta-
vano 86 rispetto a 188 nel testimone 
non trattato. L’aggiunta del coadiu-
vante a base di sorbitan mono ole-
ato etossilato ha aumentato signifi-
cativamente l’efficacia nei confronti 
di afide lanigero, con valori di 19% di 
germogli infestati e 44 colonie nor-
malizzate (tabella 3).

Prova fitotossicità
Al fine di verificare la selettività 

colturale del sorbitan mono oleato 
etossilato è stata eseguita una spe-
rimentazione specifica sulla varietà 
sensibile Golden Delicious. In partico-
lare i possibili effetti fitotossici del 
bagnante sono stati valutati con l’ap-
plicazione di una miscela comples-
sa, con due insetticidi e un fungici-
da, che poteva trovare collocazione 
in post-fioritura (tabella 4). Accanto a 
una tesi testimone trattata con ac-
qua, si sono previste tre strategie con 
la miscela applicata a diverse con-
centrazioni e conseguenti dosaggi a 
ettolitro: volume normale, tre e cin-
que concentrazioni.

Per le valutazioni si è fatto riferi-
mento alla specifica procedura pro-
posta dall’EPPO: sono stati controllati 
100 germogli in attivo accrescimento/
tesi, valutando tutte le possibili al-
terazioni (ingiallimenti, clorosi, ne-
crosi, ecc.) presenti sulle foglie, sia 
in termini di diffusione che di gravi-
tà. A fine giugno e alla raccolta sono 
inoltre stati controllati 200 frutti/te-
si, stimando la possibile rugginosità 
o fitotossicità.
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La fitotossicità sulle foglie era at-
tribuibile prevalentemente a imbru-
nimenti sulla pagina inferiore; non si 
sono riscontrate macchie necrotiche 
o fenomeni di filloptosi. I sintomi so-
no risultati comunque trascurabili, 
sia in termini di diffusione (percen-
tuale di foglie con fitotossicità) sia 
di gravità (percentuale di superficie 
fogliare colpita) e non sono emerse 
differenze statistiche neanche con 
la parcella non trattata (tabella 4). Dai 
rilievi sui frutti, eseguiti a fine giu-
gno e alla raccolta, non si sono evi-
denziati effetti fitotossici delle mi-
scele in prova.

Strumento utile  
per l’uso sostenibile

Mago è un coadiuvante a base di 
sorbitan mono oleato etossilato, che 
riduce la tensione superficiale della 
miscela antiparassitaria, favorendo 
una migliore copertura delle coltu-

re trattate e una maggior superficie 
di contatto del prodotto fitosanita-
rio con l’organismo bersaglio. Inoltre 
l’incremento di efficacia del tratta-
mento si spiega anche nella miglior 
resistenza al dilavamento e nelle mi-
nori perdite.

L’utilizzo in miscela con diradanti 
esplica un’azione sinergica, garanten-
do complessivamente un incremento 
nell’azione di regolazione della cari-
ca di frutti. Risultati altrettanto in-
teressanti si sono ottenuti utilizzan-
do il formulato come coadiuvante in 
applicazioni aficide post-fiorali, con 
un significativo incremento nel con-
trollo dell’afide lanigero. La gestio-
ne degli afidi del melo si basa su in-
terventi in fase pre-fiorale mirati al 
contenimento delle fondatrici di afi-
de grigio, seguiti in post-fioritura da 
trattamenti che completano l’azione 
e svolgono un controllo verso l’afide 
lanigero. L’utilizzo di coadiuvanti in 
miscela con aficidi post-fiorali, oltre 

ad aumentare l’assorbimento delle 
sostanze attive nei tessuti vegetali, 
potrebbe migliorare il raggiungimen-
to delle colonie di afide lanigero gra-
zie al potere adesivante e, attraverso 
l’aumento della persistenza, garanti-
re un controllo più completo sulla fa-
se scalare di migrazione delle neanidi 
(Pasqualini et al., 1997; Gontijo, 2011). 

Infine, si sono esclusi effetti fitotos-
sici su melo, applicando il prodotto 
in una miscela complessa (4 formu-
lati) e utilizzando diversi volumi di 
distribuzione.

Sono stati inoltre valutati i profili 
residuali di formulati applicati da soli 
o in miscela con il coadiuvante (dati 
non presentati), escludendo variazio-
ni nell’entità dei residui. 

Dalle esperienze sperimentali 
emerge come il coadiuvante riesca 
a migliorare l’azione della sostanza 
attiva a cui è associato, aumentan-
done la persistenza di azione grazie 
alla maggiore adesività e resistenza 
al dilavamento.

L’attività del formulato potrebbe ri-
sultare particolarmente interessan-
te nell’ottica della normativa sull’u-
so sostenibile dei prodotti fitosanita-
ri, al fine di mitigare le limitazioni 
nell’uso e la progressiva riduzione 
delle sostanze attive e per fornire un 
contributo nella gestione della deri-
va (De Oliveira et al., 2013; Preftakes 
et al., 2019). In merito a quest’ulti-
mo aspetto sono in corso specifiche 
indagini, che potrebbero aprire alla 
possibilità di utilizzare dosi minori 
di sostanza attiva e soprattutto di ri-
duzione della distanza di sicurezza 
da adottare in prossimità di siti sen-
sibili alla deriva.
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Foto 3 Diverso grado di allegagione dei mazzetti fiorali; a destra il testimone  
non trattato in confronto a due strategie diradanti
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Foto 2 Esempio di mazzetto fiorale segnato e identificato per i rilievi di efficacia 
diradante
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